
                      V
A

LU
TA

Z
IO

N
E D

ELLE D
IS

C
IP

LIN
E S

C
U

O
LA

 S
EC

O
N

D
A

R
IA

 D
I I G

R
A

D
O

 
 La valutazione  degli apprendim

enti viene effettuata dai C
onsigli di classe per singole m

aterie e globalm
ente. V

errà considerato 
prioritario il raggiungim

ento degli obiettivi già esplicitati sia a livello generale che trasversale nonché quelli  cognitivi m
inim

i 
irrinunciabili. G

li indicatori di cui si terrà conto a livello collegiale saranno i seguenti: 

 10    
• 

C
onoscenze com

plete, organiche, ottim
a capacità di com

prensione e di analisi. 
• 

C
orretta applicazione di concetti, regole e procedure, orientam

ento sicuro nell’analisi e nella soluzione di un problem
a.   

• 
Esposizione fluida, ricca e ben articolata con uso di term

inologia corretta e linguaggio specifico appropriato.   
• 

A
utonom

ia di sintesi, di organizzazione e di rielaborazione delle conoscenze  acquisite. 
• 

 C
apacità di operare collegam

enti tra discipline e di stabilire relazioni.   
9 

• 
C
onoscenze am

pie, com
plete, capacità di com

prensione e di analisi. 
• 

Efficace applicazione di concetti, regole e procedure, orientam
ento sicuro nell’analisi e nella soluzione di un problem

a.  
• 

 Esposizione chiara, precisa e ben articolata con uso di term
inologia corretta e linguaggio specifico appropriato.   

• 
A
utonom

ia di sintesi e di rielaborazione delle conoscenze acquisite e capacità di operare collegam
enti tra le discipline.   

8 
• 

C
onoscenze sicure, com

plete e buona capacità di com
prensione e di analisi. 

• 
Idonea applicazione di concetti, regole e procedure, orientam

ento sicuro nell’analisi e nella soluzione di u
n problem

a con 
risultati apprezzabili. 

• 
 Esposizione chiara e articolata con uso di term

inologia corretta e linguaggio specifico appropriato.   
• 

A
utonom

ia di sintesi e buona rielaborazione delle conoscenze acquisite. 
7 

• 
C
onoscenze generalm

ente com
plete e sicure, adeguata capacità di  com

prensione e di analisi.   
• 

D
iscreta applicazione di concetti, regole e procedure, orientam

ento com
plessivam

ente sicuro nell’analisi e nella soluzione di 
un problem

a.   
• 

Esposizione chiara e sostanzialm
ente corretta con uso di term

inologia appropriata, m
a con qualche carenza nel linguaggio 

specifico.   
• 

Parziale autonom
ia di sintesi e di rielaborazione delle conoscenze acquisite. 

6 
• 

C
onoscenze sem

plici e sostanzialm
ente corrette dei contenuti disciplinari più significativi, elem

entare m
a pertinente 

capacità di com
prensione e di analisi.   

• 
A
ccettabile e generalm

ente corretta applicazione di concetti, regole e procedure, orientam
ento sicuro se guidato nell’analisi 

e nella soluzione di un problem
a.   

• 
Esposizione sem

plice m
a sostanzialm

ente corretta, con qualche carenza nel linguaggio specifico.   
• 

S
ufficiente autonom

ia e capacità di rielaborazione delle conoscenze acquisite.   
5 

• 
C
onoscenze generiche parziali, lim

itata capacità di com
prensione di analisi. 

• 
 M

odesta applicazione di concetti, regole e procedure, orientam
ento difficoltoso e incerto nell’analisi e nella soluzione di u

n 
problem

a.   
• 

Esposizione non sem
pre lineare e coerente, carenza nel linguaggio specifico. 

• 
Poca autonom

ia di rielaborazione delle conoscenze acquisite. 

                                                                    C
LA

S
S

I   I-II-III 
IN

D
IC

A
T

O
R

I D
I 

LIV
E

LLO
 

(voto in decim
i) 

                  D
E

S
C

R
IT

T
O

R
I D

I LIV
E

LLO
 

(in riferim
ento a conoscenze, abilità, com

petenze) 



4 
• 

C
onoscenze fram

m
entarie e incom

plete, stentata capacità di com
prensione e di analisi. 

• 
D

ifficoltosa applicazione di concetti, regole e procedure. 
• 

Esposizione superficiale e carente, povertà lessicale con utilizzo di term
ini non appropriati alle singole discipline. 

    C
R

ITER
I D

I V
A

LU
TA

Z
IO

N
E D

IS
C

IP
LIN

A
R

E (classi I, II, III) ITA
LIA

N
O

, S
TO

R
IA

, G
EO

G
R

A
FIA

, C
ITTA

D
IN

A
N

Z
A

 E C
O

S
TITU

Z
IO

N
E

 
 

   
  

 

 
D

escritto
ri 

V
o

to n
u

m
erico

 

D
iscorsi chiari e ben organizzati. 

R
ielaborazione 

personale 
dei 

contenuti 
C
onoscenza com

pleta degli argom
enti.  

Lessico accurato e specifico della disciplina 

9-10 

D
iscorsi chiari e organizzati.  

Buona conoscenza degli argom
enti.  

Lessico adeguato alla disciplina 

8 

D
iscorsi sostanzialm

ente chiari . 
Adeguata conoscenza dei contenuti. 
Lessico 

 
com

plessivam
ente 

adeguato 
alla 

disciplina, seppur con qualche incertezza  

7 

D
iscorsi sem

plici. 
C
onoscenza essenziale dei contenuti. 

Lessico sem
plice e piuttosto generico 

6 

Frasi elem
entari. 

C
onoscenza parziale dei contenuti. 

Lessico im
preciso 

5 

Frasi 
incom

plete 
e 

non 
pertinenti 

alla 
consegna. 
C
onoscenza 

dei 
contenuti 

fram
m

entaria 
e 

lacunosa. 
Lessico im

proprio 

4 



                                G
R

IG
LIA

 D
I V

A
LU

TA
Z

IO
N

E D
IS

C
IP

LIN
A

R
E        -         LIN

G
U

A
 IN

G
LES

E C
lassi: I, II, III 

 
In

d
icato

ri: 
• 

Ascolto (com
prensione orale) 

• 
Parlato (produzione e interazione orale) 

• 
Lettura (com

prensione scritta) 
• 

Scrittura (produzione scritta) 
• 

R
iflessione sulla lingua e sull’apprendim

ento 
 

C
o

n
 trag

u
ard

i rico
n

du
cib

ili al Livello A
2

 d
el Q

u
ad

ro C
o

m
u

n
e Eu

ro
p

eo
 d

i R
iferim

en
to

 p
er le lin

gu
e del C

on
siglio

 d
’Eu

ro
pa

 
 N

u
clei tem

atici 
C

o
m

p
eten

ze 
O

b
iettivo d

i ap
p

ren
d

im
en

to
 

 
D

escritto
ri 

V
o

to 

   A
scolto

 
(co

m
p

ren
sion

e 
o

rale 

   Lo 
studente 

com
prende 

i 
punti principali di m

essaggi o 
di racconti sui tem

i personali, 
fam

iliari e di attualità, 
coglie il significato in m

odo 
globale ed analitico testi di 
varia natura e ne identifica le 
inform

azioni specifiche 

   R
iconoscere la struttura della 

frase m
inim

a e le varie parti 
del discorso; 
dedurre inform

azioni im
plicite 

ed individuare relazioni 
interne al m

essaggio 

L’alunno: 
 

com
prende il m

essaggio in m
odo im

m
ediato, 

chiaro e com
pleto e ne coglie gli aspetti anche 

im
pliciti 

 
1

0
 

com
prende il m

essaggio in m
odo im

m
ediato 

e chiaro e ne coglie alcune im
plicazioni 

 9
 

com
prende il m

essaggio in m
odo chiaro e 

com
pleto  

8
 

com
prende il m

essaggio globalm
ente 

7
 

individua 
gli 

elem
enti 

che 
consentono 

di 
com

prendere la situazione 
 6
 

com
prende il m

essaggio in m
odo parziale 

5
 

com
prende 

il 
m

essaggio 
in 

m
odo 

m
olto 

lacunoso 
4

 

 
  

 
 

 

  
 Lo 

studente 
descrive, 

racconta, esprim
e opinioni ed 

 Interagisce 
in 

brevi 
conversazioni 

d’interesse 

L’alunno: 
 

si 
esprim

e 
e 

interagisce 
inm

odo 
corretto, 

scorrevole,ricco e personale; 
 

1
0

 



P
arlato

 
(p

ro
d

u
zion

e 
e 

in
terazion

e o
rale) 

interagisce 
in 

un 
contesto 

noto 
utilizzando 

un 
lessico 

adeguato 
e 

una 
pronuncia 

corretta; 

com
une 

con 
correttezza 

d’intonazione e pronuncia; 
descrivere 

o 
presentare 

oralm
ente persone, situazioni 

di vita ed esperienze; 

interagisce 
in 

m
odo 

corretto,scorrevole 
e 

abbastanza ricco; 
9

 

si esprim
e e interagisce in m

odo corretto, 
scorrevole e  
appropriato; 

 
 

 8
 

si esprim
e e interagisce quasisem

pre in m
odo 

corretto ed 
appropriato; 

 

 7
 

si esprim
e e interagisce quasisem

pre in m
odo 

com
prensibile e sufficientem

ente corretto; 
 6
 

si esprim
e e interagisce in m

odo scorretto, 
non sem

pre 
com

prensibile e per lo piùincom
pleto; 

 
 

 5
 

si 
esprim

e 
in 

m
aniera 

m
oltolacunosa 

con 
scarsa proprietà 
di linguaggio;  

 4
 

 
  

 
 

 

   Lettu
ra 

(co
m

p
ren

sion
e 

scritta) 
 

  Lo studente legge testicon 
tecniche adeguateallo scopo
 

 
 

   M
ettere in atto le varie 

strategie 
per la com

prensione 
com

plessiva 
ed analitica del testo; 

 
Inferire sem

plici
 

inform
azioni 

non date esplicitam
ente; 

L’alunno: 
 

C
om

prende il m
essaggio in m

odo 
im

m
ediato, chiaro e 

com
pleto e ne coglie gli aspetti anche 

im
pliciti; 

 

 
1

0
 

C
om

prende il m
essaggio in m

odo im
m

ediato 
e chiaro e ne coglie alcune im

plicazioni; 
 9
 

C
om

prende il m
essaggio in m

odo chiaro e 
com

pleto. 
8

 

C
om

prende il m
essaggio globalm

ente. 
7

 
Individua gli elem

enti che consentono di 
com

prendere la situazione. 
6

 

C
om

prende il m
essaggio in m

odo parziale. 
5

 
C
om

prende il m
essaggio in m

odo m
olto 

lacunoso. 
4

 

 
 

  
 

 

 
 

 
L’alunno: 

 



 S
crittu

ra 
(p

ro
d

u
zion

e 
scritta) 

 Lo 
studente 

com
pone 

testi 
(lettere, dialoghi, risposte e 
com

m
enti) usando ortografia 

corretta e lessico e strutture 
adeguate. 

 Produrre 
brevi 

testi 
scritti 

coerenti 
e 

coesi 
di 

varie 
tipologie 

attinenti 
alla 

sfera 
personale 

e 
sociale 

con 
correttezza 

ortografica 
e 

lessicale. 

Si esprim
e in m

odo corretto, scorrevole, ricco 
e personale. 

1
0

 

Si esprim
e in m

odo corretto. Scorrevole e 
ricco. 

9
 

Si esprim
e e interagisce in m

odo corretto, 
scorrevole e 
appropriato. 

 8
 

Si esprim
e quasi sem

pre in m
odo corretto e 

appropriato. 
7

 

Si 
esprim

e 
in 

m
odo 

com
prensibile 

e 
sufficientem

ente corretto. 
 6

 
Si esprim

e in m
odo scorretto, non sem

pre 
com

prensibile e incom
pleto. 

 5
 

Si esprim
e in m

aniera m
olto lacunosa. 

4
 

 
 

  
 

 

             R
iflession

e su
lla 

lin
gu

a e 
su

ll’ap
pren

d
im

en
to 

      

 Lo studente confronta i 
risultati conseguiti in lingue 
diverse e le strategie 
utilizzate per im

parare 
(m

etacognizione). 
 Assim

ila contenuti culturali 
(storici, geografici, di civiltà) 
relativi ai paesi di lingua 
inglese. 
 M

ostra interesse e rispetto 
per le altre culture. 
 Stabilisce relazioni tra 
sem

plici elem
enti linguistico-

com
unicativi e culturali 

propri della lingua. 
   

C
O

N
O

S
C

EN
Z

A
 E U

S
O

 D
ELLE 

S
TR

U
TTU

R
E LIN

G
U

IS
TIC

H
E

 
 C
onoscenza e uso delle 

strutture linguistiche adatte 
alla situazione com

unicativa. 
 Applicare adeguatam

ente le 
strutture linguistiche apprese 
           

L’alunno: 
 

C
onosce ed applica le strutture e le funzioni 

linguistiche in m
odo com

pleto, corretto e 
personale. 

 
1

0
 

C
onosce e applica le strutture e le funzioni 

linguistiche in m
odo com

pleto e corretto. 
 9
 

C
onosce e applica le strutture e le funzioni 

linguistiche in m
odo quasi sem

pre com
pleto 

e corretto. 

 8
 

C
onosce e applica le strutture e le funzioni 

linguistiche in m
odo abbastanza corretto e 

appropriato. 

 7
 

C
onosce le strutture e le funzioni linguistiche 

più im
portanti e le applica in m

odo 
sufficientem

ente corretto. 

 6
 

N
on sem

pre riconosce le strutture e le 
funzioni linguistiche e le applica in m

odo 
scorretto. 

 5
 

Spesso non riconosce le strutture e le 
funzioni linguistiche e le applica in m

odo del 
tutto scorretto. 

 4
 

L’alunno: 
 



                 

        

C
O

N
O

S
C

EN
Z

A
 D

ELLA
 

C
U

LTU
R

A
 E D

ELLA
 C

IV
ILTÀ

 
 C
onoscere le caratteristiche 

più significative della realtà 
socio culturale dei paesi si 
parla la lingua studiata e 
operare confronti con la 
propria 

Possiede una approfondita conoscenza della 
cultura e della civiltà della popolazione della 
lingua studiata, e sa fare raffronti personali 
e approfonditi con la propria cultura. 

1
0

 

Possiede una conoscenza m
olto buona della 

cultura e della civiltà della popolazione della 
lingua studiata, e sa fare raffronti personali 
e approfonditi con la propria cultura. 

9
 

Possiede una più che buona conoscenza 
della cultura e della civiltà della popolazione 
della lingua studiata 

8
 

Possiede una discreta conoscenza della 
cultura e della civiltà della popolazione della 
lingua studiata.  

7
 

Possiede una sufficiente conoscenza della 
cultura e della civiltà studiata. 

6
 

Possiede una conoscenza parziale e 
superficiale della cultura e della civiltà 
studiata. 

5
 

Possiede una conoscenza m
olto 

fram
m

entaria e approssim
ativa della cultura 

e della civiltà studiata. 

4
 

 
 

 
 

 
  C

R
ITER

I D
I V

A
LU

TA
Z

IO
N

E M
A

TEM
A

TIC
A

 S
C

IEN
Z

E E TEC
N

O
LO

G
IA

 

a. 
Esp

o
sizion

e e u
so d

el lin
gu

ag
g

io
 specifico 

Esposizione chiara e ben organizzata. 
C
onoscenza com

pleta degli argom
enti. 

Linguaggio specifico accurato. 

9-10 

Esposizione chiara e organizzata. 
Buona conoscenza degli argom

enti. 
Linguaggio specifico adeguato. 

8 

Esposizione sostanzialm
ente chiara. 

Adeguata conoscenza dei contenuti. 
Linguaggio com

plessivam
ente adeguato 

alla disciplina 

7 

Esposizione sem
plice. 

 C
onoscenza essenziale dei contenuti.  

6 



Linguaggio sem
plice e piuttosto generico 

Esposizione fram
m

entaria. 
C
onoscenza parziale dei contenuti. 

Linguaggio im
preciso 

5 

C
onoscenza dei contenuti fram

m
entaria 

e lacunosa. 
Linguaggio im

proprio 

4 

 
b

. 
S

celta delle strateg
ie riso

lu
tive 

Appropriate e correttam
ente 

argom
entate 

9-10 

Appropriate 
8 

Adeguate 
7 

C
om

plessivam
ente adeguate, seppur con 

qualche incertezza 
6 

Poco adeguate 
5 

Inadeguate 
4 

c. 
C

alco
lo 

C
alcoli corretti e adeguata stim

a dei 
risultati 

9-10 

C
alcoli prevalentem

ente corretti e stim
a 

abbastanza adeguata 
8 

C
alcoli com

plessivam
ente corretti 

7 
C
alcoli sufficientem

ente corretti 
6 

C
alcoli poco corretti 

5 
C
alcoli gravem

ente errati 
4 

d
. 

A
n

alisi, in
terp

retazio
n

e e rap
p

resen
tazio

n
e dati 

Accurata, precisa e com
pleta 

9-10 
Appropriata e com

pleta 
8 

Appropriata m
a non sem

pre precisa 
7 

C
om

plessivam
ente adeguata 

6 
Superficiale 

5 
Lacunosa e im

precisa 
4 

   
  



 C
R

ITER
I D

I V
A

LU
TA

Z
IO

N
E ED

U
C

A
Z

IO
N

E FIS
IC

A
 

 
1

.C
on

solid
am

en
to e coord

in
am

en
to d

eg
li sch

em
i m

otori d
i b

ase : com
e 

coscien
za d

el p
rop

rio corp
o e d

elle su
e p

oten
zialità . 

 

Si m
uove dim

ostrando  un’eccellente controllo nella coordinazione degli schem
i m

otori 
10  

Si m
uove dim

ostrando  un com
pleto controllo nella coordinazione degli schem

i m
otori 

9  

Si m
uove dim

ostrando  un notevole controllo nella coordinazione degli schem
i m

otori 
8  

Si m
uove dim

ostrando  un buon controllo nella coordinazione degli schem
i m

otori 
7  

Si m
uove dim

ostrando  adeguato controllo nella coordinazione degli schem
i m

otori 
6  

Si m
uove dim

ostrando parziale controllo nella coordinazione degli schem
i m

otori 
5  

Si m
uove dim

ostrando scarso controllo nella coordinazione degli schem
i m

otori 
4  

2
.P

o
ten

ziam
en

to
 

fisio
lo

g
ico

 
: 

 
co

m
e 

capacità 
d

i 
con

solid
are 

m
o

b
ilità 

artico
lare, fo

rza, velo
cità, resisten

za o
rg

an
ica. 

 

Affronta in condizioni fisiche eccellenti l’im
pegno atletico/organico nelle attività m

otorie 
10  

Affronta in condizioni fisiche ottim
ali l’im

pegno atletico/organico nelle attività m
otorie 

9  

Affronta in condizioni fisiche buone l’im
pegno atletico/organico nelle attività m

otorie 
8  

Affronta in condizioni fisiche discrete l’im
pegno atletico/organico nelle attività 

m
otorie 

 



Affronta in condizioni fisiche adeguate l’im
pegno atletico/organico nelle attività 

m
otorie 

6  

Affronta in condizioni fisiche inadeguate l’im
pegno atletico/organico nelle attività 

m
otorie 

5  

Affronta in condizioni fisiche scarse l’im
pegno atletico/organico nelle attività m

otorie 
4  

3. C
onoscenza della tecnica e delle regole nell’avviam

ento alla pratica sportiva : 
com

e capacità di partecipazione alle attività , all’organizzazione, ai com
piti di ruolo, 

di giuria e arbitraggio  

 

C
onosce in m

odo approfondito tecniche e regole e le applica con sicurezza  e 
autonom

ia  
10  

C
onosce in m

odo com
pleto tecniche e regole e le applica  in m

odo certo  
9  

C
onosce in m

odo com
pleto tecniche e regole e le applica  in m

odo certo  
8  

C
onosce  adeguatam

ente tecniche e regole e le applica in m
odo accettabile  

7  

C
onosce  in m

odo essenziale tecniche e regole e le applica  se guidato  
6  

C
onosce  in m

aniera parziale tecniche e regole e trova difficoltà nell’applicazione 
5  

 N
on conosce tecniche e regole della pratica sportiva 

4  

4.Potenziam
ento fisiologico :  com

e capacità di consolidare m
obilità articolare, forza, 

velocità, resistenza organica. 

 

C
onosce in m

odo approfondito e applica in autonom
ia quanto appreso  

10  

C
onosce bene e applica con consapevolezza quanto appreso  

9  

C
onosce bene e applica con sicurezza quanto appreso  

8  



C
onosce bene e applica con consapevolezza quanto appreso  

7  

C
onosce globalm

ente  e applica  quanto appreso  
6  

  C
R

ITER
I D

I V
A

LU
TA

Z
IO

N
E A

R
TE E IM

M
A

G
IN

E
 

 
D

ESC
R
ITTO

RI  
VO

TO
  

Sa utilizzare gli elem
enti del linguaggio visuale in m

aniera efficace 
Sa utilizzare il linguaggio visuale e le rispettive tecniche 
Sa utilizzare una term

inologia specifica 
Elabora m

essaggi visivi com
pleti 

Sa collocare l’opera nel tem
po e nello spazio 

10  

G
eneralm

ente : 
Sa utilizzare gli elem

enti del linguaggio visuale in m
aniera efficace 

Sa utilizzare il linguaggio visuale e le rispettive tecniche 
Sa utilizzare una term

inologia specifica 
Elabora m

essaggi visivi com
pleti 

Sa collocare l’opera nel tem
po e nello spazio 

9  

Sa utilizzare gli elem
enti del linguaggio visuale in m

odo autonom
o per osservare ,leggere, 

descrivere la  realtà visiva 
Sa utilizzare il linguaggio visivo e le rispettive tecniche in m

odo autonom
o per raffigurare e 

inventare 
Applica un m

etodo di lettura dell’opera e del docum
ento culturale in m

odo autonom
o 

8  

Sa utilizzare gli elem
enti del linguaggio visuale con discreta padronanza per osservare ,leggere, 

descrivere la  realtà visiva 
Sa utilizzare il linguaggio visivo e le rispettive tecniche  per raffigurare e inventare 
Applica un m

etodo di lettura dell’opera e del docum
ento culturale  

7  

G
uidato utilizza gli elem

enti del linguaggio visuale per osservare leggere e  descrivere  
G

uidato sa usare il linguaggio visivo e le rispettive tecniche   
G

uidato applica un m
etodo di lettura dell’opera o docum

ento culturale  

6  



utilizza gli elem
enti del linguaggio visuale per osservare leggere,  descrivere in m

odo 
non adeguato 
N

on  sa usare il linguaggio visivo e le rispettive tecniche   
N

on applica un m
etodo di lettura dell’opera o docum

ento culturale  

5  

 Frasi incom
plete e non pertinenti alla consegna. C

onoscenza dei contenuti 
fram

m
entaria e lacunosa. Lessico im

proprio 

     4   

  

C
R

ITER
I D

I V
A

LU
TA

Z
IO

N
E  M

U
S

IC
A

 C
LA

S
S

I I II II 

In
d

icato
ri : 

• 
Fruizione 

• 
Produzione 

N
u

clei tem
atici 

C
o

m
p

eten
ze 

O
b

iettivo d
i ap

p
ren

d
im

en
to

 
D

escritto
ri 

V
o

to 

   

C
o

m
p

ren
sion

e e 
u

so d
ei m

essag
g

i 
sp

ecifici. 

Lo studente usa diversi 
sistem

i di notazione funzionali 
alla lettura, all’analisi e alla 
produzione di brani m

usicali.
 

 

D
ecodificare e utilizzare la 

notazione tradizionale e altri 
sistem

i di scrittura. 

L’alu
n

n
o

: 
 

U
sa in m

aniera eccellente la notazione di 
base. 

10 

U
sa con pertinenza e accuratezza la 

notazione di base. 
9 

U
sa con proprietà la notazione di base. 

8 

U
sa correttam

ente la notazione di base. 
7 

U
sa con essenzialità la notazione di base. 

6 

C
onosce e usa in m

odo parziale la 
notazione di base. 

5 



C
onosce e usa in m

odo m
olto parziale la 

notazione di base. 
4 

Si rifiuta di partecipare a ogni attività 
proposta. 

3 

    

Esp
ressio

n
e 

vo
cale e u

so d
ei 

m
ezzi 

stru
m

en
tali 

Lo studente partecipa in 
m

odo attivo alla realizzazione 
di esperienze m

usicali 
attraverso l’esecuzione e 
l’interpretazione di brani 
strum

entali e vocali 
appartenenti a genere e 
culture differenti. 

 È in grado di ideare e 
realizzare, anche attraverso 
l’im

provvisazione, m
essaggi 

m
usicali e m

ultim
ediali. 

Eseguire in m
odo espressivo 

brani vocali e strum
entali di 

diversi generi e stile. 

 Im
provvisare, rielaborare 

brani m
usicali vocali e 

strum
entali utilizzando sia 

scritture aperte sia sem
plici 

schem
i ritm

ico-m
elodici. 

L’alu
n

n
o

: 
 

H
a un eccellente senso ritm

ico e usa con 
espressione voce e strum

enti. 
 10 

H
a un buon senso ritm

ico e usa con 
perizia voce e strum

enti. 
9 

H
a un buon senso ritm

ico e usa con 
proprietà con voce e strum

enti. 
8 

Possiede un discreto senso ritm
ico e usa 

con adeguatezza gli strum
enti. 

 7 

Possiede un sufficiente senso ritm
ico e 

usa correttam
ente gli strum

enti. 
 6 

U
tilizza in m

odo poco appropriato la voce 
e gli strum

enti. 
5 

U
tilizza in m

odo gravem
ente 

inappropriato la voce e gli strum
enti. 

 4 

Si rifiuta di partecipare a ogni attività 
proposta. 

 
3 

 
L’alu

n
n

o
: 

 



   

C
ap

acità d
i 

asco
lto e 

co
m

p
ren

sio
n

e dei 
fen

o
m

en
i so

n
o

ri 
e d

ei m
essag

g
i 

m
u

sicali co
n

 
rielab

o
razion

e 
p

erson
ale. 

Lo studente com
prende e 

valuta eventi, m
ateriali, opere 

m
usicali riconoscendone i 

significati. 

 Integra 
con 

altri 
saperi 

e 
pratiche 

artistiche 
le 

proprie 
esperienze m

usicali 
. 

R
iconoscere e classificare 

anche stilisticam
ente i più 

im
portanti elem

enti costitutivi 
del linguaggio m

usicale. 

 C
onoscere, descrivere, 

interpretare in m
odo critico 

opere m
usicali e 

progettare/realizzare eventi 
sonori che integrino altre 
form

e artistico-espressive. 

 O
rientare la costruzione della 

propria identità m
usicale 

valorizzando le proprie 
esperienze. 

Ascolta m
olto attentam

ente e com
prende 

con com
pletezza e senso critico il senso 

del m
essaggio. 

 10 

Ascolta attentam
ente e com

prende 
appieno ilsenso del m

essaggio. 
9 

Ascolta con attenzione e com
prende 

appropriatam
ente il senso del m

essaggio. 
 8 

Segue con interesse e riconosce il 
m

essaggio proposto. 
7 

Segue con sufficiente interesse e 
riconosce le linee del m

essaggio 
proposto. 

 6 

Ascolta con poco interesse e seleziona a 
stento il senso del m

essaggio. 
 5 

Ascolta passivam
ente e non seleziona il 

senso del m
essaggio. 

4 

Si rifiuta di partecipare a ogni attività 
proposta. 

3 

 

 

                    
    



  C
R

ITER
I D

I V
A

LU
TA

Z
IO

N
E R

ELIG
IO

N
E

 
 

D
escrittori 

                     G
iu

d
izio 

D
iscorsi 

chiari, 
ben 

organizzati 
ed 

esaurienti. 
C
onoscenza 

com
pleta 

degli 
argom

enti. 
Lessico 

accurato e specifico della disciplina 

O
TTIM

O 

D
iscorsi 

chiari 
e 

organizzati. 
B
uona 

conoscenza 
degli argom

enti. Lessico adeguato alla disciplina 
D

IS
TIN

TO 

D
iscorsi 

sostanzialm
ente 

chiari. 
A
deguata 

conoscenza 
dei 

contenuti. 
Lessico  

com
plessivam

ente adeguato alla disciplina  

B
U

O
N

O 

D
iscorsi 

sem
plici. 

C
onoscenza 

essenziale 
dei 

contenuti. 
Lessico sem

plice e piuttosto generico 

S
U

FFIC
IEN

TE 

Frasi elem
entari.C

onoscenza parziale dei contenuti. 
Lessico im

preciso 
N

O
N

 S
U

FFIC
IEN

TE 

                        
      


